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Norm e sul collocam ento dei centralin isti telefonici ciechi

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Le leggi n. 594 del 
14 luglio 1957, n. 778 del 28 luglio 1960, nu­
mero 155 del 5 marzo 1965, n. 231 d e ir il 
aprile 1967 e n. 397 del 3 giugno 1971, con le 
quali è stata introdotta una disciplina siste­
matica per il collocamento al lavoro dei cen­
tralinisti telefonici ciechi, hanno consentito 
fino ad oggi il proficuo inserimento lavora­
tivo di oltre 4.000 privi della vista. Si tratta 
indubbiamente di un traguardo di civile pro­
gresso raggiunto dal nostro Paese, per il qua­
le è stato più volte espresso il vivo compia­
cimento da parte della categoria interessata, 
del Parlamento, del Governo e della pubbli­
ca opinione.

Ma lo stimolo maggiore a proseguire nel­
l'opera sociale di recupero e inserimento 
dei privi della vista nel mondo del lavoro 
viene dai significativi apprezzamenti e dalla 
generale soddisfazione dimostrati da nume­
rosi datori di lavoro che hanno avuto modo 
di constatare direttamente il notevole grado 
di preparazione professionale da essi acqui­
sita nelle apposite scuole statali o presso i 
corsi istituiti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e dalle Regioni. Vivamen­
te apprezzati dagli stessi datori di lavoro 
sono anche l'impegno che dimostrano gli

operatori telefonici privi di vista nell'esple­
tamento delle loro mansioni, impegno pari 
a quello dei colleghi vedenti, l'attaccamento 
al servizio, la stima e la considerazione di cui 
godono presso i colleghi e i dirigenti degli 
uffici pubblici e privati in cui prestano la 
loro opera.

Tuttavia, la disciplina che regola il collo­
camento dei centralinisti ciechi, pur essendo 
stata più volte modificata e migliorata, pre­
senta ancora alcune carenze o necessità di 
adeguamenti in relazione soprattutto all'isti­
tuzione delle Regioni e al decentramento di 
molte funzioni agli uffici locali. Per ovviare 
agli inconvenienti che ne sono derivati e che 
continuano a derivarne e per assicurare il 
più completo conseguimento delle finalità 
che la disciplina in parola si prefigge, appare 
necessario ed urgente corrispondere ad alcu­
ne delle esigenze più immediate e più pres­
santi che il presente disegno di legge vuole 
considerare e che si possono così riassu­
mere:

1) estensione anche ai privi della vista 
che hanno conseguito il diploma di centra­
linista a seguito della frequenza dei corsi 
professionali istituiti dal Ministero del lavo­
ro e della previdenza sociale o dalle Regioni
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del diritto all’iscrizione d’ufficio nell'albo 
professionale nazionale dei centralinisti te­
lefonici ciechi. Tale estensione tende ad eli­
minare la discriminazione fatta tra  i privi 
della vista che hanno conseguito il diploma 
nelle scuole statali per ciechi e coloro che
lo conseguono frequentando i corsi autoriz­
zati dal Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale o dalle Regioni; consentirebbe 
inoltre agli uni e agli altri di sostenere un 
solo esame (attualmente i diplomati dei corsi 
sostengono l'esame di diploma a conclusione 
dei corsi stessi e l’esame di abilitazione a 
Roma per l’iscrizione all’albo) e di essere 
collocabili appena entrati in possesso del 
diploma;

2) decentramento agli Ispettorati regio­
nali del lavoro di alcuni compiti che le leggi 
vigenti riservano agli organi centrali del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale. 
In particolare con il presente disegno di leg­
ge si chiede:

a) la soppressione della commissione di 
esame di cui all’articolo 2 della legge n. 594 
del 14 luglio 1957 e l’istituzione di analoghe 
commissioni nelle singole Regioni, con rap­
presentanti designati dagli uffici locali;

b) l’obbligo per gli enti di inviare le de­
nunce di cui all'articolo 2 della legge n. 778 
del 28 luglio 1960 non più al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, ma agli 
Ispettorati regionali del lavoro;

c) l’avviamento al lavoro dei telefonisti 
ciechi direttamente da parte degli Ispetto­
rati regionali del lavoro e non più del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale, 
come prevede l'articolo 5 della legge n. 594 
sopra menzionata.

Il decentramento di tali funzioni mira a 
realizzare l'obiettivo di una più sollecita 
iscrizione all'albo di tutti i ciechi in posses­
so del necessario diploma e di un loro più 
immediato collocamento al lavoro. La ga­
ranzia dell'accertamento dell'idoneità pro­
fessionale per i diplomati dei corsi autoriz­
zati dal Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale o dalle Regioni resterebbe sal­
va attraverso l'istituzione e il funzionamento 
delle commissioni regionali preposte a tale 
compito;

3) aumento delle ammende a carico dei 
privati datori di lavoro per omessa denun­
cia di installazione dei centralini o di comu­
nicazione delle variazioni annuali, secondo 
quanto previsto dall’articolo 2 della legge 
n. 778 del 28 luglio 1960 nel testo modificato 
dal presente disegno di legge, e per mancata 
assunzione dei telefonisti ciechi in possesso 
del certificato di avviamento al lavoro. Ciò 
si rende indispensabile in quanto le esigue 
pene pecuniarie stabilite dalla legge n. 778, 
oltre ad essere inadeguate fin dalla loro isti­
tuzione, non hanno mai subito alcun ritocco 
compensativo della continua svalutazione 
della lira, tanto che oggi esse risultano gran­
demente svuotate del loro potere di persua­
sione all’osservanza della legge da parte dei 
da lori di lavoro;

4) ampliamento delle possibilità di col­
locamento dei centralinisti ciechi, con l'ob­
bligo per le pubbliche Amministrazioni, gli 
Enti pubblici e le Aziende di Stato di assu­
mere presso i dipendenti uffici, sedi o stabi­
limenti dotati di centrali telefoniche a più 
posti di lavoro un numero di telefonisti cie­
chi pari a due terzi del personale in servizio 
presso ogni singola centrale. Allargamento 
delle possibilità di collocamento anche pres­
so i privati datori di lavoro, con l'obbligo, 
per questi ultimi, di assumere un centralini­
sta cieco abilitato per ogni dipendente uffi­
cio, sede o stabilimento alla sola condizione 
dell’esistenza del centralino a più posti di 
lavoro, o ad un solo posto con almeno cinque 
linee urbane. Nel caso il centralino abbia un 
numero di linee urbane inferiore a cinque, 
l'obbligo dovrebbe invece scaturire nel mo­
mento in cui l'azienda privata decide di as­
sumere un nuovo telefonista.

Tali modifiche, pur non aggravando in so­
stanza l’onere dell'imposizione a carico dei 
privati datori di lavoro, consentirebbe sicu­
ramente un maggior numero di assunzioni, 
in quanto semplificherebbe il lavoro degli 
uffici preposti all'accertamento delle condi­
zioni di legge e gli espletamenti necessari per 
l'avviamento al lavoro dei telefonisti ciechi;

5) elevamento del limite di età a 55 anni, 
in analogia a quanto previsto per le altre ca­
tegorie di invalidi che possono essere assun­
ti al lavoro fino a tale età;
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6) limite massimo di 3 anni di perma­
nenza nell'avventiziato o fra il personale non 
di ruolo per coloro che sono stati assunti in 
base all'articolo unico della legge n. 231 del- 
m  aprile 1967. L’accoglimento di tale pro­
posta introdurrebbe un criterio uniforme per . 
l'inquadramento in ruolo dei centralinisti 
ciechi. Molti di essi infatti, non solo non 
vengono sistemati in ruolo al verificarsi di 
vacanze nelle qualifiche iniziali della carrie­
ra esecutiva, come prescrive la citata legge 
n. 231, ma spesso sono costretti a rimanere 
fuori ruolo per diversi anni;

7) validità dei diplomi professionali di 
centralinista ai fini dell'inquadramento dei 
centralinisti ciechi nelle categorie impiegati- 
zie per le quali sono esplicitamente richiesti 
i diplomi professionali conseguiti presso ap­
positi corsi. Il riconoscimento del diploma 
professionale consentirebbe, soprattutto ai 
telefonisti ciechi assunti presso gli enti pri­
vati, di essere inquadrati, all'atto dell'assun­
zione, nella stessa categoria in cui vengono 
inquadrati i lavoratori vedenti in possesso 
di analoghi diplomi professionali.

Inoltre, estensione anche ai telefonisti cie­
chi del diritto (di cui sono peraltro privati 
soltanto dì fatto) a partecipare ai concorsi 
per accedere alla carriera o categoria impie­
gatizia superiore. L'accoglimento di tale pro­
posta darebbe ai privi di vista la garanzia 
di poter usufruire dei medesimi diritti ri­
servati ai colleghi vedenti. È ovvio però che i

ai telefonisti ciechi non possono essere attri­
buite, in caso di promozione alla carriera o 
categoria impiegatizia superiore, mansioni 
diverse da quelle che hanno sempre svolto e 
per le quali sono stati assunti, a meno che 
non sussistano mansioni equipollenti che gli 
interessati siano in grado di espletare;

8) infine, si ritiene opportuno, anche nel­
l’interesse dei datori di lavoro, introdurre 
una norma transitoria che consenta ai la­
voratori utilizzati come centralinisti a segui­
to della sopravvenuta cecità di essere com­
putati come unità lavorative assunte in base 
alle leggi sul collocamento obbligatorio dei 
centralinisti ciechi e di ottenere l'iscrizione 
d'ufficio nell'albo professionale nazionale del­
la categoria. Tale norma darebbe a questi 
lavoratori, in numero peraltro esiguo, la si­
curezza della conservazione del posto di la­
voro in una nuova qualifica in cui sono or­
mai ampiamente dimostrate le capacità dei 
privi di vista.

Premesso quanto sopra, riteniamo che il 
presente disegno di legge debba essere ap­
provato con la massima urgenza, sia in os­
sequio alla nostra Costituzione che sancisce 
il diritto al lavoro per tutti i cittadini, sia 
perchè costituisce un atto concreto di solida­
rietà verso una categoria di lavoratori, i 
quali hanno già ampiamente dimostrato che 
sono in grado di offrire il loro efficace con­
tributo nell'attività produttiva del Paese.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le norme previste dal secondo, terzo e. 
quarto comma dell’articolo 2 della legge 14 
luglio 1957, n. 594, dall’articolo 3 della me­
desima legge e dal primo comma dell’arti­
colo 1 della legge 3 giugno 1971, n. 397, sono 
sostituite dalle seguenti:

« Fermo restando quanto previsto dal se­
condo comma dell'articolo 1 della legge 3 
giugno 1971, n. 397, nell’albo professionale 
nazionale dei centralinisti telefonici ciechi 
istituito presso il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale sono iscritti d'ufficio, con 
la stessa procedura, anche i minorati della 
vista che abbiano conseguito il diploma di 
abilitazione alle funzioni di centralinista te­
lefonico a seguito di un apposito corso pro­
fessionale istituito a norma delle disposi­
zioni di legge vigenti in materia.

I diplomi di cui al precedente comma si 
conseguono con il superamento di una prova 
teorico-pratica cui i minorati della vista ven­
gono sottoposti da parte delle apposite com­
missioni regionali nelle regioni in cui sono 
stati organizzati i corsi professionali. Tale 
prova sarà espletata a cura delle commissio­
ni regionali a conclusione dei corsi, possibil­
mente nelle sedi ove si sono svolti.

Le commissioni regionali di cui al secon­
do comma del presente articolo hanno sede 
presso gli ispettorati regionali del lavoro e 
sono costituiti da:

un funzionario della carriera direttiva 
dell’ispettorato regionale del lavoro che la 
presiede;

un funzionario del ramo tecnico in rap­
presentanza dell'azienda di Stato per i ser­
vizi telefonici;

un rappresentante dell’assessorato regio­
nale all'istruzione pubblica e professionale;

un rappresentante designato dal consi­
glio regionale dell'Unione italiana dei ciechi;

un rappresentante regionale delle orga­
nizzazioni sindacali.
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Espleta le funzioni di segretario un fun­
zionario dell’ispettorato regionale del lavoro.

Le commissioni, che durano in carica quat­
tro anni, sono nominate dall’ispettorato re­
gionale del lavoro ».

Art. 2.

L'articolo 4 della legge 14 luglio 1957, nu­
mero 594, già sostituito dall'articolo 2 della 
legge 28 luglio 1960, n. 778, è così sostituito:

« Le pubbliche amministrazioni,- gli enti 
pubblici, le aziende statali e i privati datori 
di lavoro debbono inviare agli ispettorati re­
gionali del lavoro competenti per territorio 
una dichiarazione dalla quale risulti l'ubica­
zione dei dipendenti uffici, sedi o stabilimen­
ti dotati dei centralini aventi le caratteristi­
che di cui al terzo comma dell’articolo 1 del­
la legge 5 marzo 1965, n. 155. La dichiara­
zione deve essere inviata entro sessanta gior­
ni dalla installazione dei centralini.

Le pubbliche amministrazioni, gli enti pub­
blici, le aziende statali e i privati datori di 
lavoro debbono altresì comunicare, nel ter­
mine sopra indicato, il numero e le genera­
lità dei centralinisti vedenti addetti ai sin­
goli centralini e la data in cui sono stati adi­
biti ai centralini medesimi.

Entro il 31 dicembre di ogni anno dovran­
no, a cura dei pubblici e privati datori di la­
voro interessati, essere comunicati agli ispet­
torati regionali del lavoro le variazioni ai 
dati di cui sopra.

I privati datori di lavoro che trasgredisco­
no alle disposizioni del presente articolo 
sono puniti con una ammenda da lire 100.000 
a lire 300.000 ».

Art. 3.

L'articolo 5 della legge 14 luglio 1957, nu­
mero 594, è così sostituito:

« Gli ispettorati regionali del lavoro, sulla 
scorta dei dati forniti dalle amministrazioni 
ed enti pubblici e dai privati datori di la­
voro di cui al nuovo testo del precedente 
articolo 4, o dei dati direttamente accerta­
ti con le opportune indagini, provvedono, 
per il tramite degli uffici provinciali del
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lavoro competenti per territorio, ad avvia­
re al lavoro i minorati della vista iscritti 
nell’albo professionale nazionale dei centra­
linisti telefonici ciechi ».

Art. 4.

L’articolo 7 della legge 14 luglio 1957, nu­
mero 594, è così sostituito:

« I privati datori di lavoro i quali, essen­
dovi obbligati ai sensi delle vigenti disposi­
zioni, rifiutino di assumere i centralinisti 
minorati della vista, sono puniti con un'am­
menda da lire 10.000 a lire 20.000 per ogni 
giorno lavorativo e per ogni unità minorata 
non assunta, da calcolarsi a decorrere dalla 
data di emissione del certificato di avvia­
mento al lavoro ».

Art. 5.

Ferme restando le disposizioni di cui al 
primo comma dell'articolo 1 della legge 5 
marzo 1965, n. 155, le pubbliche amministra­
zioni, gli enti pubblici e le aziende di Stato, 
qualora dispongano di centrali telefoniche a 
più di un posto di lavoro, sono tenuti ad as­
sumere un numero di centralinisti telefonici 
ciechi non inferiore ai due terzi degli opera­
tori in forza presso ogni singola centrale.

Il limite di età previsto dal secondo com­
ma dell'articolo 1 della legge 5 marzo 1965, 
n. 155, è elevato a 55 anni.

Art. 6.

Il quarto comma dell’articolo 1 della legge 
14 luglio 1957, n. 594, nel testo modificato 
dell'articolo 1 della legge 28 luglio 1960, 
ri. 778, è così sostituito:

« I privati datori di lavoro, i cui uffici, sedi
o stabilimenti abbiano un centralino a più 
di un posto di lavoro od un centralino ad un 
solo posto di lavoro con almeno 5 linee ur­
bane, sono obbligati ad assumere presso 
ciascun centralino un centralinista telefo­
nico cieco a questa sola condizione. Qualora
il centralino abbia meno di cinque linee ur­
bane, l'obbligo per i privati datori di lavoro
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sussiste in caso di nuove assunzioni di cen­
tralinisti, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 3 della legge n. 155 del 5 mar­
zo 1965.

I privati datori di lavoro, nel caso pro­
cedano allo smantellamento del centralino 
telefonico o alla riduzione del numero delle 
linee urbane dopo che sia stata accertata 
l'esistenza dell’obbligo previsto dal comma 
precedente, sono comunque tenuti ad assu­
mere l’operatore telefonico privo di vista 
presso l'impianto telefonico su cui è stata 
operata la riduzione del numero delle linee 
urbane ».

Art. 7.

All'articolo unico della legge 11 aprile 
1967, n. 231, è aggiunto il seguente comma:

« Il periodo di permanenza nell'avventizia­
to o in altra categoria del personale non di 
ruolo non può, comunque, avere una durata 
superiore a tre anni ».

Art. 8.

All'articolo 3 della legge 3 giugno 1971, 
n. 397, sono aggiunti i seguenti commi:

« I centralinisti telefonici ciechi, essendo 
in possesso di un diploma conseguito in spe­
cifici corsi professionali, usufruiscono, al­
l'atto dell'assunzione presso gli enti locali, 
gli enti pubblici e le aziende private degli 
stessi benefici goduti dagli altri lavoratori 
in possesso di analoghi diplomi.

Anche i centralinisti telefonici ciechi pos­
sono partecipare in base alle disposizioni in 
vigore, ai concorsi per accedere alla carriera 
o categoria impiegatizia superiore, pur con­
tinuando a svolgere la stessa attività o ve­
nendo adibiti ad altra mansione equipol­
lente ».

Art. 9.

I minorati della vista che alla data di en­
trata in vigore della presente legge sono oc­
cupati come centralinisti telefonici presso le 
pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici
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e le aziende statali e presso i privati datori 
di lavoro sono computati come unità lavora­
tive assunte ai sensi delle vigenti leggi sul 
collocamento obbligatorio dei centralinisti 
ciechi e fruiscono di tutti i benefici previsti 
dalle medesime.

Detti operatori sono iscritti d'ufficio nel­
l'albo professionale nazionale dei centralini­
sti telefonici ciechi.

È abrogata ogni norma in contrasto con la 
presente legge.


